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PREMESSA 

L’art. 64, comma 2 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 prevede l’abrogazione dell’art. 13, commi 

2 e 3 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 che introduceva il monitoraggio dei cosiddetti contratti 

di “grande rilievo”. Tale dispositivo prevedeva l’emissione da parte dell’AIPA di Circolari attuative che 

declinassero le modalità organizzative ed operative di esecuzione del monitoraggio, definite nelle Circolari: 

 16 febbraio 1998 - n. AIPA/CR/16,  

 13 marzo 1998 – n. AIPA/CR/17,  

 28 dicembre 2001 - n. AIPA/CR/38,  

 11 marzo 2003 - n. AIPA/CR/41  

che specificavano le modalità e le responsabilità, riferite all’azione di monitoraggio, e indicavano i criteri per 

la qualificazione di gruppi di monitoraggio interni alle amministrazioni e per la qualificazione di società 

specializzate, ai fini della iscrizione nell’apposito elenco gestito dall’Autorità e successivamente dagli enti 

che ne hanno preso le competenze. A seguito dell’abrogazione sopra indicata, decadono tutte le indicazioni 

previste dalle Circolari sopra citate. 

L’art. 14-bis, comma 2, lettera h. del CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82) come modificato dal decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, attribuisce all’Agenzia 

per l’Italia Digitale la seguente nuova funzione: 

h.  “Definizione di criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da parte 

dell’Amministrazione interessata ovvero, su sua richiesta, da parte di AgID stessa”. 

Al fine di ottemperare a quanto previsto, viene emanata la seguente Circolare esplicativa, con lo scopo di 

definire: 

 Le Amministrazioni coinvolte nelle attività; 

 Le tipologie di contratti da sottoporre a monitoraggio; 

 Le modalità organizzative che le Amministrazioni dovranno seguire per gestire le attività di 

monitoraggio; 

 Le modalità operative che le Amministrazioni dovranno implementare per svolgere le attività di 

monitoraggio. 

 

Ciò premesso, la presente Circolare regolamenta il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da parte delle 

Amministrazioni ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, lett. h. del CAD, come modificato dal decreto legislativo 

26 agosto 2016, n. 179. 
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1 DEFINIZIONI, RIFERIMENTI NORMATIVI ED ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1.1 DEFINIZIONI 

Ai fini del presente documento si applicano le seguenti definizioni: 

a) Agenda Digitale Europea: rappresenta l'insieme gli obiettivi individuati dall’UE per sviluppare 

l'economia e la cultura digitale in Europa nell'ambito della strategia Europa 2020. 

b) Agenda Digitale Italiana: rappresenta l'insieme di azioni e norme per lo sviluppo delle tecnologie, 

dell'innovazione e dell'economia digitale. L’Agenda Digitale è una delle sette iniziative della strategia 

Europa 2020, che fissa gli obiettivi per la crescita nell’Unione europea da raggiungere entro il 2020. 

c) Agenzia/AgID: Agenzia per l’Italia Digitale. 

d) Amministrazioni: le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici 

non economici, presenti nel conto economico consolidato dello Stato, come meglio definite all’art. 2, 

comma 2 del CAD. 

e) Codice /Codice dell’Amministrazione Digitale/CAD: Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 

così come modificato dal decreto legislativo n. 179/2016 

f) Contratto da sottoporre a monitoraggio: i contratti da sottoporre a monitoraggio come meglio definito 

al par. 2 punto 2.1. 

g) Fornitore: il soggetto al quale è affidata la realizzazione ed erogazione di servizi e forniture per lo 

sviluppo, gestione ed evoluzione dei sistemi informatici delle Amministrazioni, ovvero l’operatore 

contraente nell’ambito di un contratto. 

h) IT vendor rating: attività sistematica di verifica della qualità delle forniture IT, con riferimento a 

caratteristiche e livelli quali/quantitativi dei prodotti approvvigionati e dei servizi erogati, attraverso il 

computo periodico di indicatori sintetici di valutazione (Vendor Rating Index – vedi Allegato 2, Fase 1 - 

E) . 

i) Indicatori di monitoraggio: gli indicatori su cui valutare oggettivamente, sia qualitativamente e 

quantitativamente, ed in base a specifiche metriche, il raggiungimento degli obiettivi prefissati per i 

contratti.  

j) Modello evolutivo: modello individuato nel Piano Triennale dell’informatica della Pubblica 

Amministrazione che descrive la visione a tendere dei servizi e delle infrastrutture informatizzate. Il 

modello prevede quattro layer: infrastrutture fisiche, infrastrutture immateriali, ecosistemi ed Italia login. 

k) Monitoraggio: complesso delle attività di verifica e di valutazione svolte dal Responsabile del 

monitoraggio durante tutto il ciclo di vita del progetto, ovvero durante l’esecuzione del contratto, per 

supportare le Amministrazioni nel conseguimento degli obiettivi previsti. 

l) Gruppo di monitoraggio: personale dell’Amministrazione a supporto del Responsabile del 

Monitoraggio, con adeguata preparazione, da individuarsi all’interno dell’Ufficio dirigenziale di cui 

all’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale, ovvero società esterna individuata a seguito di 

apposita procedura di gara come normata al par. 7. 

m) Piano Triennale/Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione: Piano previsto 

dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 513, predisposto da AgID ed approvato dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro Delegato che contiene, per ciascuna amministrazione 

o categoria di amministrazioni, l'elenco dei beni  e  servizi  informatici  e  di connettività e dei relativi 
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costi, suddivisi in spese  da  sostenere per innovazione  e  spese  per  la  gestione  corrente,  individuando 

altresì i beni e servizi la  cui  acquisizione  riveste  particolare rilevanza strategica.  

n) Responsabile del Monitoraggio dell’Amministrazione: un dirigente, appartenente ai ruoli 

dell’Amministrazione, formalmente nominato, con la responsabilità di gestire le attività di monitoraggio 

sull’esecuzione dei contratti della propria Amministrazione.  Tale Responsabile agisce come unica 

interfaccia verso l’Agenzia, verso l’Amministrazione e verso il fornitore dei servizi. Tale figura, in 

generale, è identificata nel responsabile dell’Ufficio dirigenziale di cui all’art. 17 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale o da soggetto da lui delegato. 

o) “Strategia per la crescita digitale 2014-2020”: documento approvato dal CdM del 3 marzo 2015 

contenente la strategia che punta alla crescita digitale di cittadini e imprese, anche utilizzando le leve 

pubbliche. 

  

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

[R.1] Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 179 recante modifiche ed integrazioni al Codice 

dell’Amministrazione Digitale, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ai sensi dell’art. 1 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

[R.2] Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture 

[R.3] Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i, recante il “Codice dell’amministrazione digitale” – 

CAD, così come novellato dal decreto legislativo n. 179/2016  

[R.4] Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni con la legge 7 agosto 2012, n. 

134 

[R.5] Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni con la legge 17 dicembre 2012, 

n. 221  

[R.6] Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con la legge 7 agosto 2012, n. 135 

[R.7] Decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 – “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, 

convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 

[R.8] LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016).  

 

1.3 ALLEGATI 

Si elencano di seguito i documenti che costituiscono allegati alla presente Circolare e che sono pubblicati sul 

sito istituzionale dell’Agenzia. 

o Allegato 1 - Schemi dei rapporti di monitoraggio dovuti all’Agenzia 

o Allegato 2 – Monitoraggio del ciclo di vita di un progetto 
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2 AMBITO DI APPLICAZIONE DEL MONITORAGGIO 

2.1 AMMINISTRAZIONI INTERESSATE ALL’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

Le Amministrazioni soggette alla presente Circolare sono quelle previste all’art. 2, comma 2 del CAD, che 

recita: “ Le disposizioni del presente codice si applicano alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , nel rispetto del riparto di competenza di cui 

all'articolo 117 della Costituzione, nonché alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto 

legislativo adottato in attuazione dell’articolo 18 delle legge n. 124 del 2015, escluse le società quotate 

come definite dallo stesso decreto legislativo adottato in attuazione dell’articolo 18 delle legge n. 124 del 

2015.” 

In prima applicazione, sono tenute ad applicare quanto normato nella presente circolare, le Pubbliche 

Amministrazioni previste all’art. 2, comma 2 del CAD, come di seguito indicate: 

a. Amministrazioni Centrali dello Stato (come individuate dall'Istituto nazionale di statistica - ISTAT ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196); 

b. Regioni e provincie autonome e gli enti a loro collegati, ovvero enti pubblici vigilati ai sensi degli 

art. 22, c. 1, lett. a; art. 22, c. 2, 3 del decreto legislativo 33/2013) 

c. ASL, Aziende Ospedaliere ed ospedali universitari; 

d. Città metropolitane. 

L’elenco completo di tali Amministrazioni è pubblicato sul sito dell’Agenzia, in apposita sezione, e 

sottoposto a revisione periodica. 

 

2.2 MONITORAGGIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI 

In prima applicazione delle disposizioni di cui all’art. 14-bis comma 2, lett. h) del CAD, i contratti da 

sottoporre a monitoraggio da parte delle Amministrazioni indicate al par. 2.1 sopra riportato sono i seguenti: 

a. Abbiano un valore, al netto di IVA, superiore a 15 (quindici) milioni di euro, ovvero, in caso di 

contratti con validità pluriennale, superiore a 3,5 (trevirgolacinque) milioni di euro in media ogni 

anno. In caso di procedure di gara suddivisi in lotti, si considera il valore totale della procedura 

indipendentemente dal numero dei lotti e dal loro valore relativo. In tal caso, il monitoraggio si 

applicherà a ognuno dei contratti scaturenti dalle aggiudicazioni dei vari lotti. 

b. Proroghe o atti aggiuntivi delle tipologie di contratto sopra riportato; 

c. Si riferiscano a servizi che interessino la sicurezza dello Stato, la difesa nazionale, l'ordine e la 

sicurezza pubblica, lo svolgimento di consultazioni elettorali nazionali ed europee, 

indipendentemente dalle dimensioni economiche sopra indicate; 

d. Abbiano un rilevante impatto sotto il profilo organizzativo o dei benefici che si prefiggono di 

conseguire, indipendentemente dalle dimensioni economiche sopra indicate, e che l’Agenzia ritenga 

necessario sottoporre a monitoraggio; in questo caso, l’Agenzia si riserva di richiedere tutte le 

informazioni necessarie a stabilire l’eventuale richiesta di monitoraggio del contratto 

all’Amministrazione. 
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3 RUOLI E RESPONSABILITÀ DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

3.1 IL RESPONSABILE DEL MONITORAGGIO. 

1. Il Responsabile del Monitoraggio è un dirigente, appartenente ai ruoli dell’Amministrazione, 

formalmente nominato, con la responsabilità di gestire le attività di monitoraggio sull’esecuzione dei 

contratti della propria Amministrazione. Tale Responsabile agisce come unica interfaccia verso 

l’Agenzia, verso l’Amministrazione e verso il fornitore dei servizi. Il Responsabile del Monitoraggio, di 

norma, è identificato, nel responsabile dell’Ufficio dirigenziale di cui all’art. 17 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale o da soggetto da lui delegato. 

 

3.2 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO. 

1. Le attività di monitoraggio sull’esecuzione dei contratti, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, lett. h.) del 

CAD, come modificato dal decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono svolte dalle Amministrazioni 

interessate, secondo una delle seguenti modalità: 

a. Direttamente dall’Amministrazione interessata, sotto la direzione del Responsabile del 

monitoraggio, utilizzando risorse interne adeguatamente formate e formalmente nominate 

(Gruppo di monitoraggio); 

b. Nel caso in cui l’Amministrazione ritenga opportuno demandare all’esterno tali attività, è 

ammissibile ricorrere ad apposita procedura di gara per l’affidamento a società esterne, in base ai 

criteri previsti al par. 7, ferma restando, in ogni caso, la direzione e la responsabilità del 

Responsabile del monitoraggio;  

c. Direttamente dall’AgID, su richiesta dell’Amministrazione, in base ad una specifica convenzione 

da stipulare tra le parti, che preveda anche il ristoro degli oneri sostenuti. 

2. In caso di inerzia dell’Amministrazione, l’Agenzia comunica all’Autorità Nazionale Anticorruzione la 

mancata applicazione delle norme previste nella presente Circolare e rimette all’Autorità le indicazioni 

sull’eventuale subentro nelle attività. In caso di subentro stabilito dall’Autorità, i costi delle attività sono 

imputati all’Amministrazione nella misura che indicherà l’Autorità stessa. In questo caso sarà inviata, a 

cura dell’Agenzia o dell’Autorità, apposita segnalazione agli OIV, per quanto di competenza rispetto agli 

obiettivi previsti dai dirigenti coinvolti e alla Corte dei Conti per la contestazione di eventuali danni 

erariali. 

3. Se richiesto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, l’Agenzia subentra all’Amministrazione nel 

monitoraggio dei contratti, in base a quanto previsto dal protocollo d’intesa firmato il 28 aprile 2016 e 

dalla successiva Convenzione Attuativa. In questo caso i costi delle attività sono imputati 

all’Amministrazione nella misura che indicherà l’Autorità stessa.  

4. Le Amministrazioni sono tenute a comunicare all’Agenzia tutti i contratti rientranti nella casistica 

indicate al precedente par. 2.2 entro trenta giorni dalla stipula degli stessi e a indicare le modalità di 

monitoraggio individuate. L’Agenzia, a seguito della comunicazione, informerà l’Amministrazione circa 

il nominativo del referente interno incaricato di supportare l’Amministrazione per le attività conseguenti. 

5. Le Amministrazioni possono altresì attivare il monitoraggio anche su contratti che non ricadono nelle 

casistiche indicate al precedente par 2.2, qualora lo ritengano utile ai fini di una migliore governance 

complessiva delle proprie iniziative di informatizzazione, dandone comunicazione all’Agenzia. 
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6. Per l’affidamento del servizio a Società esterne valgono le disposizioni del Codice degli Appalti e quanto 

definito al par. 7. 
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4  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL MONITORAGGIO DEI CONTRATTI 

4.1 PREMESSE 

1. Il monitoraggio dei contratti deve essere condotto secondo una metodologia strutturata, in accordo con la 

normativa di settore per la qualità dei servizi ICT, dei processi e per le verifiche ispettive.  

2. Il gruppo di monitoraggio, nello svolgimento delle proprie attività specifiche, opera come un ente interno 

di verifica e supporto. Per tale motivazione deve ritenersi “terzo” ed indipendente rispetto alle ordinarie 

attività di direttore lavori, responsabile unico del procedimento, commissioni di collaudo ed altre attività 

di gestione verifica e controllo sul contratto. 

3. In caso di supporto da società esterne, le attività di monitoraggio sono egualmente svolte sotto la 

direzione del Responsabile del Monitoraggio dell’Amministrazione. 

4. La sequenza di attività da prevedere è descritta nei seguenti paragrafi. 

 

4.2 REVISIONE PRELIMINARE DEI CONTRATTI DA MONITORARE 

1. Il gruppo di monitoraggio deve condurre un assessment degli atti contrattuali che saranno oggetto di 

monitoraggio al fine di ricavarne l’elenco degli obiettivi, scadenze, livelli di servizio, vincoli e budget 

che saranno oggetto di verifica. Tutti questi elementi devono essere riportati in un documento di 

screening del contratto. 

2. Nel caso che, a seguito dell’assessment, siano individue difficoltà oggettive di misurazione dei livelli di 

servizio e/o degli obiettivi contrattuali, ovvero carenze documentali gravi, il Responsabile del 

monitoraggio, confrontandosi i responsabili del contratto dell’Amministrazione (RUP, DLA) e con il 

Fornitore, deve predisporre un’opportuna modalità di misurazione per superare tali limiti, nel rispetto 

comunque dei vincoli contrattuali. 

3. Il Responsabile del monitoraggio identifica i deliverables contrattuali e la documentazione 

contrattualmente prevista a carico del fornitore e dell’Amministrazione che gli dovranno essere 

consegnati ai fini delle sue verifiche, e predispone una lista di questi documenti e una tempistica per la 

loro consegna. 

4. Il Responsabile del Monitoraggio, a seguito dell’assessment, e di ulteriori analisi del contesto, qualora 

già non definiti in sede contrattuale, definisce o integra gli indicatori di monitoraggio, come descritto 

nell’Allegato 2, Fase 1 D - Individuazione degli obiettivi e relativi indicatori di monitoraggio. Tali 

indicatori dovranno essere usati per misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi contrattuali sia 

rispetto ai risultati della fornitura nei riguardi dell’Amministrazione, sia, ove definibili, nei riguardi degli 

utenti dei servizi erogati dall’Amministrazione. Nel caso di fornitura di servizi, devono essere definiti, 

qualora non già previsti nella documentazione contrattuale, i bacini di utenza (in termini di tipologia e 

numerosità) e le previsioni di utilizzo dei servizi dopo l’entrata in esercizio nei successivi tre anni.  

5. Il report finale contenente i risultati dell’assessment di cui sopra, dovrà essere allegato al primo Rapporto 

di monitoraggio inviato all’Agenzia, con l’indicazione delle attività previste, ove ce ne fossero, per 

superare le carenze individuate. 

 

4.3  PIANIFICAZIONE 

1. Le attività di monitoraggio devono essere condotte secondo un Piano (Piano di monitoraggio). Il Piano 

deve prevedere, tra l’altro:  
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a) l’organizzazione dei team di lavoro, le linee di prodotto/servizio, ovvero gli obiettivi contrattuali 

che saranno più esplicitamente oggetto di verifica attraverso l’esercizio delle funzioni indicate 

nel cap. 5 – Azioni di verifica effettuate da AGID sul Monitoraggio dei contratti; 

b) le attività di verifica previste e le modalità di loro svolgimento, con indicazione della tempistica, 

degli eventuali strumenti e risorse utilizzati (Piano delle verifiche);  

c) le milestones per le attività di monitoraggio e per il rilascio dei rapporti di riepilogo 

all’Amministrazione e all’Agenzia, indicati nel par. 4.7 -  Adempimenti dovuti all’Agenzia; 

d) le date per la conduzione di riunioni congiunte di revisione, con Amministrazione e Fornitori, in 

corrispondenza di determinati rilasci di deliverable contrattuali. 

2. Il Piano è revisionato con periodicità definita (trimestralmente o semestralmente). Revisioni 

estemporanee possono essere apportate al Piano in presenza di esigenze specifiche e/o criticità emerse in 

itinere o su richiesta dell’Amministrazione.  

3. Il Piano è predisposto dal gruppo di monitoraggio e deve essere approvato da parte del Responsabile del 

monitoraggio. L’approvazione formale del Piano deve avvenire entro 30 giorni dalla formale consegna, 

ovvero il Responsabile può richiedere integrazioni e/o modifiche, con opportune motivazioni. 

4. In Allegato al Piano è riportato l’elenco dei deliverable e della documentazione contrattuale che dovrà 

essere resa disponibile dal fornitore, con le scadenze previste per la consegna. 

4.4 ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ 

1. Dopo l’approvazione del Piano e l’avvio del servizio, il Responsabile del monitoraggio, mediante il 

gruppo di monitoraggio, effettua le attività previste dalla pianificazione approvata.  

2. L’avvio delle attività è certificato mediante comunicazione formale all’Amministrazione ed al fornitore. 

3. A seguito delle opportune verifiche e della raccolta ed elaborazione dei dati sull’andamento dei servizi e 

delle forniture, il gruppo di monitoraggio produce dei rapporti periodici da inviare all’Agenzia; i rapporti 

evidenziano, tra l’altro, l’andamento dei livelli di servizio, le misure di qualità dei prodotti, l’utilizzo 

delle risorse e del budget contrattuali, il grado di raggiungimento degli obiettivi contrattuali. Tali 

rapporti, redatti secondo quanto indicato nell’Allegato 1, sono sottoposti all’approvazione del 

Responsabile del monitoraggio. 

4. Il Responsabile del monitoraggio, qualora durante le verifiche riscontri evidenze oggettive di gravi “non 

conformità” rispetto alle specifiche contrattuali, le notifica tempestivamente ai referenti 

dell’Amministrazione e al fornitore, segnalando un “rilievo”. 

5. Un “rilievo” è una non-conformità rilevata rispetto ad un documento o uno standard di riscontro 

(contratto, capitolato, normativa, etc), o un problema rilevato nello svolgimento di una attività che può 

portare al non raggiungimento degli obiettivi contrattuali, se non viene tempestivamente definita e messa 

in atto un’azione correttiva.  

6. Il fornitore è responsabile di indicare un piano di rientro dalla non conformità con i relativi tempi 

attuazione che devono essere approvati dall’Amministrazione, sentito il Responsabile del monitoraggio. 

7. Il rilievo è tracciato secondo i vari stati di risoluzione dei rilievi (“aperto”, “in gestione”, “risolto / 

chiuso”). 

8. Il rilevo è chiuso dall’Amministrazione, previa verifica dell’attuazione e della efficacia dell’azione 

correttiva messa in atto ed osservata per un periodo congruo di tempo, sentito il Responsabile del 

monitoraggio. 

9. I rilievi e le non conformità devono essere riportati, con l’indicazione del loro stato di risoluzione, nei 

rapporti periodici di monitoraggio. 
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4.5 RENDICONTAZIONE 

1. Il Responsabile del monitoraggio predispone ed invia al responsabile del contratto (RUP e/o DLA 

ovvero altra figura prevista nella gestione del contratto) ovvero al Responsabile dei Sistemi informativi, 

dei rapporti periodici sul monitoraggio effettuato. La periodicità del rapporto è stabilita 

dall’Amministrazione in base alla criticità del contratto oggetto di monitoraggio ed alle proprie esigenze 

e deve prevedere almeno un rapporto per anno solare.  

2. Lo schema standard dei rapporti di monitoraggio è riportato nell’Allegato 1 alla presente Circolare e 

pubblicato sul sito web dell’Agenzia. Questo schema può essere adattato in funzione delle specifiche 

esigenze dell’Amministrazione e degli obiettivi posti al monitoraggio, fermo restando la presenza delle 

informazioni essenziali. La mancata rendicontazione delle informazioni essenziali rende il Rapporto 

irricevibile da parte dell’Agenzia.  

3. Il Responsabile del monitoraggio, sentito il responsabile del contratto (RUP e/o DLA ovvero altra figura 

prevista nella gestione del contratto), provvede, se necessario, alla trasmissione delle informazioni che 

ritiene utili ai fornitori, integrati delle proprie osservazioni ed eventuali richieste di azioni correttive. 

4. A seguito della ricezione dei rapporti, i fornitori, qualora siano richieste azioni correttive, predispongono 

un Piano di rientro delle non conformità che sottopongono per approvazione al Responsabile del 

Contratto ed al Responsabile del monitoraggio. 

5. Il Responsabile del monitoraggio provvede alla trasmissione dei rapporti dovuti all’Agenzia, secondo le 

modalità definite nel par. 4.7.  

4.6 BASE INFORMATIVA DEL MONITORAGGIO 

1. Per le attività di monitoraggio deve essere realizzata e gestita una base informativa che contenga la 

documentazione del contratto, le rilevazioni e le elaborazioni effettuate durante il monitoraggio, inclusi 

tutti gli indicatori misurati. 

2. La base informativa deve organizzare e presentare i dati secondo diversi livelli logici di aggregazione 

(viste e cruscotti), da quelli di sintesi, fino al dettaglio dei dati raccolti ed utilizzati per le valutazioni. 

3. La base informativa deve essere resa disponibile dal Responsabile del monitoraggio all’interno 

dell’Amministrazione, a seguito di sua autorizzazione, a quanti necessitino di gestire i contratti poter 

effettuare delle interrogazioni sui cruscotti utilizzando delle interfacce web. 

4. Su richiesta di Agid, la base informativa deve essere messa a disposizione dell’Agenzia. 

5. Il Responsabile del monitoraggio è responsabile dell’aggiornamento costante della base informativa del 

monitoraggio, via via che raccoglie dati e documentazione nelle verifiche. 

6. Nella base informativa devono essere archiviati anche i Piani di monitoraggio, le analisi svolte e i 

rapporti approvati dal Responsabile del monitoraggio.  
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4.7 ADEMPIMENTI DOVUTI ALL’AGENZIA PER IL MONITORAGGIO DEI CONTRATTI 

1. Per quanto riguarda il monitoraggio dei contratti, il Responsabile del Monitoraggio fornisce all’Agenzia: 

a) Entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto, copia della documentazione contrattuale e della 

documentazione esecutiva (piano di qualità, piano di progetto, ecc..); 

b) Entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto devono essere predisposti ed inviati all’Agenzia gli 

indicatori di monitoraggio, da applicare al contratto da monitorare. Tale impianto di indicatori dovrà 

essere approvato formalmente da AgID entro i 30 giorni successivi.  

c) Al termine di ogni semestre di attività, a decorrere dalla data di stipulazione del contratto o di avvio 

dell’attività, i rapporti emessi dal Responsabile del monitoraggio sull'andamento del contratto, 

unitamente ad una propria valutazione sulle evidenze segnalate dal Responsabile del monitoraggio e 

sulle eventuali azioni correttive avviate a seguito di non conformità rilevate (Rapporto andamento 

del contratto); 

d) Entro tre mesi dal completamente del contratto, un rapporto di chiusura contratto. 

e) Entro sei mesi dal completamento del contratto, un rapporto del Responsabile del monitoraggio sui 

risultati conseguiti dal contratto rispetto a quelli attesi, unitamente ad una propria valutazione in 

merito (Rapporto ex-post). Nel caso in cui siano previste proroghe o atti aggiuntivi che determinino 

un posticipo della fine contrattuale, queste non comportano un analogo posticipo sull’ invio del 

rapporto ex-post. Sarà cura dell’Amministrazione prevedere un’ulteriore relazione al termine delle 

proroghe o degli atti aggiuntivi. 

f) I contenuti dei rapporti sono precisati nell’Allegato 1. 

g) I rapporti periodici devono essere trasmessi entro 20 giorni lavorativi dalla fine del periodo di 

riferimento a mezzo Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia. I rapporti devono essere elaborabili nei formati elettronici supportati dalle più comuni 

piattaforme di produttività individuale su personal computer.  

h) L’Agenzia analizza il rapporto entro 20 giorni lavorativi dalla ricezione. 

i) L’Agenzia può richiedere un incontro con il Responsabile del monitoraggio e con l’Amministrazione 

per eventuali chiarimenti, richiesta di integrazioni o condivisione dei contenuti del rapporto.  

a) L’Agenzia trasmette al Responsabile del monitoraggio e all’Amministrazione le proprie 

raccomandazioni e considerazioni in merito a quanto evidenziato dai rapporti, eventualmente 

integrati dagli incontri di cui sopra, nonché le eventuali richieste di azioni correttive, se non già 

presenti nei rapporti esaminati. E’ facoltà dell’Agenzia inviare all’Autorità Anticorruzione copia 

delle proprie raccomandazioni o richiederne un supporto diretto, ai sensi del protocollo d’intesa 

firmato tra l’Agenzia e l’Autorità in data 28 aprile 2016 e dalla successiva Convenzione Attuativa 

j) I successivi rapporti trasmessi dal Responsabile del Monitoraggio all’Agenzia devono tener conto 

anche sullo stato di attuazione delle raccomandazioni trasmesse dall’Agenzia. 

2. Le attività di monitoraggio, i rapporti con l’Agenzia e l’invio della documentazione prevista nella 

presente circolare dovranno essere parte integrante degli obiettivi previsti per il Responsabile del 

Monitoraggio e per tutti i dirigenti coinvolti nell’attività di gestione dei sistemi informativi, per quanto di 

competenza. Nei casi di inerzia, sarà cura di AgID coinvolgere gli OIV delle Amministrazioni per le 

azioni corrispondenti 
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5 AZIONI DI VERIFICA EFFETTUATE DA AGID SUL MONITORAGGIO DEI CONTRATTI 

1. L'AgID si riserva di effettuare verifiche sull'esecuzione del monitoraggio e del relativo contratto nel caso 

in cui proprie valutazioni, o segnalazioni dell'Amministrazione, del Responsabile del monitoraggio, del 

fornitore o di terze parti, mettessero in luce: 

a) l'esistenza di un contenzioso tra le parti interessate: Amministrazione, fornitore, Responsabile del 

monitoraggio; 

b) l'inadeguata esecuzione del contratto e una situazione di rischio per il conseguimento degli obiettivi 

contrattuali; 

c) l'inadeguata direzione dei lavori; 

d) l'esistenza di problemi derivanti dalla fornitura dei servizi ICT riguardo al funzionamento 

dell'Amministrazione o all’erogazione dei servizi. 

2. Per effettuare le verifiche l'Agenzia può: 

a) richiedere all'Amministrazione, al Responsabile del monitoraggio e al fornitore documentazione di 

dettaglio ad integrazione di quella già in suo possesso; 

b) utilizzare lo strumento delle verifiche mirate, o verifiche di seconda parte, volte a controllare 

l’applicazione e il rispetto dei requisiti contrattuali; 

c) affiancare direttamente le attività di monitoraggio con proprio personale. 
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6 ELECO DEI RESPONSABILI DEL MONITORAGGIO  

L'elenco dei Responsabili del monitoraggio delle Amministrazioni interessate alla presente Circolare è 

pubblicato sul proprio sito da Agid. 

L’elenco contiene, per ciascuna Amministrazione, le seguenti informazioni: 

a) denominazione dell'Amministrazione; 

b) nominativo del Responsabile del monitoraggio; 

c) indirizzo di Posta Elettronica Certificata e indirizzo Internet dell’Amministrazione. 

 



 15/19 
  

 
 
 
 
 

7 SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO DA PARTE DI SOCIETÀ ESTERNA 

1. Nel caso in cui l’Amministrazione decida di essere supportata per le attività di monitoraggio da una 

società esterna, come previsto al par. 3.2, punto 1 lettera b, l’affidamento dei servizi avviene in coerenza 

con la disciplina che regola gli appalti pubblici di servizi e forniture prevista Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e in coerenza con le seguenti indicazioni.  

2. Si raccomanda che la procedura concorsuale preveda che: 

a) La durata del contratto per l’affidamento delle attività di supporto al monitoraggio sia collegata alla 

durata del contratto o dei contratti per il quale è prevista l'attività di monitoraggio o, nel caso di 

attività precedenti la stipula del contratto, al tempo necessario per lo svolgimento delle prestazioni 

richieste. 

b) Ai fini del computo del periodo assicurato dalle attività di supporto al monitoraggio si tenga conto 

della necessità di estendere tale supporto ad un periodo immediatamente successivo al termine del 

contratto monitorato, per consentire analisi costi benefici ed analisi sulla qualità dei servizi e prodotti 

rilasciati e sulla customer satisfaction; di norma, tale periodo ulteriore può essere stimato in 6 mesi 

oppure del tempo comunque ritenuto congruo dal Responsabile del monitoraggio e 

dall’Amministrazione per la produzione della documentazione prevista dalla fase 4, come indicata 

all’Allegato 2; 

c) La Società concorrente indichi nell’offerta in maniera dettagliata: 

1) l’approccio metodologico per la realizzazione, se richiesta, di studi di fattibilità, analisi di 

Customer Satisfaction, analisi di qualità del software, dei servizi IT e dei processi; 

2) i criteri e le metodologie che intende applicare per il supporto alla direzione dei lavori; 

3) l’indice e i contenuti della documentazione da rilasciare nel corso delle attività di 

monitoraggio; 

4) le modalità di trasferimento di conoscenze e competenze al personale dell’Amministrazione, 

se richiesto; 

5) la descrizione delle risorse professionali che intende utilizzare, con riferimento all’anzianità 

lavorativa, alla formazione, ai ruoli ricoperti, ai progetti ed ai clienti per i quali esse abbiano 

operato, fornendo i relativi curricula; 

6) il Piano di massima del monitoraggio, che descriva le diverse attività previste, 

l’organizzazione del lavoro e pianifichi la quantità, e la qualità, delle risorse professionali da 

impiegare in relazione alle varie attività previste. 

3. Il possesso della certificazione ISO 9001 in corso di validità, con ambito coerente ai servizi oggetto di 

fornitura, deve essere considerato requisito necessario.   

4. Gli atti di gara dovranno prevedere: 

a) La presentazione dei documenti previsti ai seguenti punti 6a) e 6b) del presente paragrafo; la 

mancanza anche di un solo documento tra quelli richiesti deve comportare l’esclusione dalla gara 

salvo ricorso a quanto previsto dal codice dei contratti in materia di soccorso istruttorio; 

b) L’esclusione delle società che non dichiarino l’insussistenza, nei loro confronti, delle cause di 

incompatibilità previste ai punti 6a) e 6b) del presente paragrafo;  

5. Nella fase di verifica dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura concorsuale, particolare 

attenzione deve essere posta, da parte della commissione di gara, alla verifica dell’insussistenza di cause 
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di incompatibilità per l’esercizio dell’attività di monitoraggio sullo specifico contratto 

dell’amministrazione appaltante per il quale è richiesto il monitoraggio stesso; 

6. Una Società, o un Raggruppamento di società, non può essere invitata o ammessa a partecipare ad una 

gara per attività di supporto al monitoraggio, e tantomeno esserne aggiudicataria, in presenza di: 

a) dichiarazione non veritiera: la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità resa dalla 

società concorrente è contraddetta, in tutto o in parte, da atti o fatti ufficialmente noti 

all'Amministrazione appaltante attraverso comunicazioni dell’AgID, convenzioni di concessione, 

documentazione per la partecipazione a gare, richieste di parere, contratti, atti esecutivi, documenti 

tecnici progettuali, o altra idonea documentazione; 

b) legame di dipendenza con il fornitore del contratto da monitorare: 

1) la società concorrente, o nel caso di Raggruppamenti di società, una delle società 

raggruppate, ha partecipazioni, di qualsivoglia entità, in quella del fornitore o, nel caso in cui 

questo sia un Raggruppamento di società, in una qualsiasi delle società raggruppate; 

2) la società concorrente, o nel caso di Raggruppamenti di società, una qualsiasi delle società 

raggruppate è partecipata in qualsivoglia misura dal fornitore o, nel caso in cui questo sia un 

Raggruppamento di società, da una qualsiasi delle società raggruppate; 

3) la società concorrente, o nel caso di Raggruppamenti di società, una qualsiasi delle società 

raggruppate, è partecipata in qualsiasi misura da una società terza che, a sua volta, partecipa 

in qualsivoglia misura a quella del fornitore o, nel caso in cui questo sia un Raggruppamento 

di società, ad una qualsiasi delle società raggruppate; 

4) la società concorrente, o nel caso di Raggruppamenti di società, una qualsiasi delle società 

raggruppate, svolge oppure ha svolto negli ultimi tre anni solari attività per il fornitore del 

contratto per valori superiori al 30% del proprio fatturato annuo. Nel caso in cui non sia noto 

il fornitore dei servizi, l’Amministrazione deve inserire apposita clausola che permetta di 

non aggiudicare il servizio nel caso in cui si presenti tale situazione. 

7. Non può essere invitata o ammessa a partecipare ad una gara per il supporto alle attività di monitoraggio, 

e tantomeno esserne aggiudicataria, la società che svolge attività non marginale come fornitore di servizi 

ICT per clienti pubblici e privati. A tal fine si considerano incompatibili le società che in uno qualsiasi 

degli ultimi tre anni, abbiano svolto attività di sviluppo, manutenzione, customizzazione, assistenza o 

manutenzione hardware e software, fornitura di licenze o apparati hardware per un valore complessivo 

superiore al 30% di quello del proprio fatturato annuo (valori calcolati al netto di IVA) relativamente alla 

sola componente ICT. E’ quindi necessario considerare, ai fini del computo della soglia, tutte e sole le 

forniture di servizi ICT svolte nell’anno e quelle relative all’erogazione di servizi di forniture come sopra 

indicato. Sono escluse e non considerate ai fini del calcolo sopra indicato, le attività compatibili con il 

monitoraggio come la consulenza finalizzate al monitoraggio dei contratti, le attività di project 

management, le attività di supporto alla predisposizione di atti di gara, le attività di consulenza 

finalizzate alla stesura di studi di fattibilità, le attività di verifica della qualità di servizi e forniture, la 

formazione.  

8. La verifica della insussistenza di cause di incompatibilità si effettua a norma di legge, con particolare 

attenzione alle dichiarazioni rese dai concorrenti: 

a) della dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità, redatta con la forma della 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

dalla società aspirante alla aggiudicazione o, nel caso di Raggruppamenti di società, da ognuna delle 

società raggruppate; 
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b) della dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, con la quale la società concorrente o, nel caso di Raggruppamenti di società, ognuna delle 

società raggruppate, in persona del legale rappresentante, dichiara la composizione del capitale; 

c) dalla presentazione dell’elenco completo degli incarichi affidati alla società negli ultimi tre anni, dai 

quali si evincano il cliente, la dimensione, l’oggetto, le coordinate tecnologiche, caratteristiche 

dimensionali e qualitative dei sistemi informativi inerenti l’incarico.  
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8 RESPONSABILITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ DI 

MONITORAGGIO DEI CONTRATTI 

1. L'Amministrazione che usufruisce dei servizi di monitoraggio rimane responsabile in ogni caso delle 

seguenti attività: 

a) analisi, verifica ed approvazione dei documenti redatti dal fornitore e dal gruppo di monitoraggio in 

materia di pianificazione, consuntivazione, avvenuta consegna e collaudo di beni e servizi; 

b) liquidazione e pagamento delle fatture e applicazione di eventuali penali al fornitore; 

c) analisi, verifica ed approvazione di eventuali varianti in corso d'opera; 

d) raggiungimento degli obiettivi contrattualmente previsti e azioni conseguenti in caso di mancata 

attuazione; 

e) risultati conseguiti riguardo al funzionamento dell'Amministrazione e all'erogazione dei servizi 

previsti a cittadini, imprese, propri dipendenti e altre Amministrazioni; 

f) ottemperanza degli obblighi previsti dalla normativa e dalla presente circolare nei confronti di AgID. 
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9 VALIDITÀ E PRIMI ADEMPIMENTI 

 

1. La presente Circolare ha validità a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica. 

 

2. Entro quindici giorni dalla pubblicazione della Circolare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

l’Agenzia pubblicherà sul proprio sito, in apposita sezione, l’elenco completo delle Amministrazioni tra 

quelle previste al par. 2.1 che dovranno svolgere le attività di monitoraggio secondo quanto disposto dalla 

presente circolare.  

 

3. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della Circolare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, le 

Amministrazioni indicate al punto precedente, dovranno comunicare all’Agenzia: 

a) L’elenco dei contratti che rientrano nella casistica indicata al par. 2.2 Nel caso di mancata 

comunicazione, l’Agenzia riterrà che l’Amministrazione non abbia contratti con le caratteristiche 

specificate, fatta salva la facoltà di effettuare verifiche a campione. Le medesime informazioni, entro 

lo stesso termine temporale, dovranno essere pubblicate dall’Amministrazione in apposita area della 

sezione destinata alla trasparenza, area denominata “Monitoraggio dei contratti ICT”; i dati saranno 

pubblicati in formato pdf e xml, per permettere ad Agid, anche tramite sistemi di scouting 

automatico, l’effettiva presenza degli stessi dati e la coerenza con quanto comunicato direttamente 

ad Agid. 

b) L’invio dei contratti (comprensivi di capitolato e di tutti i documenti indicati al par. 4.7, punto 1, 

lettera a) che rientrano nella casistica indicata al par. 2.2; 

c) Il nominativo del Responsabile del monitoraggio, secondo quanto previsto al 3.1. Nel caso in 

l’Ufficio dirigenziale di cui all’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale non fosse 

stato ancora costituito alla data di decorrenza della presente Circolare, tale responsabile può 

essere individuato in altro Ufficio, purché lo stesso non sia direttamente coinvolto nelle  

attività di gestione dei contratti da monitorare. 
d) Le modalità di esecuzione del monitoraggio, tra quelle indicate a par. 3.2. 

 

4. Entro i primi sei mesi dalla pubblicazione della Circolare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

l’Agenzia pubblicherà un apposito elenco di indicatori di monitoraggio, relativamente alle seguenti aree: 

e) Indicatori di monitoraggio per le forniture di servizi di conduzione, assistenza e manutenzione 

hardware; 

f) Indicatori di monitoraggio per la realizzazione delle infrastrutture IT; 

g) Indicatori di monitoraggio per sviluppi applicativi e manutenzioni evolutive 

h) Indicatori di monitoraggio per forniture IT materiali (risorse elaborative, apparati di rete,…) 

i) Indicatori di monitoraggio per grandi forniture di licenze 

 

5. Per i sei mesi successivi all’entrata in vigore del presente testo, alle Amministrazioni che ne faranno 

richiesta, AgID fornirà supporto per la predisposizione di un impianto di base per l’esecuzione delle 

attività di monitoraggio coerente con le prescrizioni della presente Circolare.  
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ALLEGATO 1 ALLA CIRCOLARE N. 4 DEL 15 dicembre 2016 
 


MONITORAGGIO SULL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI  
 
(ex art.14 bis, comma 2, lettera h) del Codice Amministrazione Digitale -  Decreto Legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, come modificato dal Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 179) 


 


 
SCHEMA DEI RAPPORTI DI MONITORAGGIO DOVUTI ALL’AGENZIA 
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A.1. IL RAPPORTO DI MONITORAGGIO 


Il monitoraggio di un contratto prevede da parte delle Amministrazioni la produzione di rapporti 
descrittivi del suo stato di avanzamento. Più specificamente, in merito al monitoraggio dei 
contratti, sono previste tre tipologie di rapporto: 


1. il primo, denominato RAC – Rapporto di Avanzamento Contrattuale -, che deve 
essere formalmente inviato ad AGID con cadenza semestrale, esamina “in itinere” 
l’avanzamento dei lavori previsti dal contratto; 


2. il secondo, denominato “RAC Finale”, da inviare formalmente ad AGID dopo tre 
mesi dalla fine del contratto, sintetizza la storia dell’intero Contratto, dall’attivazione 
alla sua chiusura formale, e fornisce prime considerazioni sui risultati ottenuti con il 
medesimo; 


3. il terzo, denominato “Rapporto Ex-Post”, da inviare formalmente ad AGID dopo sei 
mesi dalla fine del contratto analizza i risultati prodotti dal contratto, valuta i risultati 
ottenuti rispetto al contesto organizzativo e socio-economico dell’Amministrazione, 
certifica in termini di costi e benefici la validità dell’iniziativa contrattuale. 


 
E’ inoltre prevista una relazione annuale per consentire il monitoraggio del Piano Triennale 
dell’Amministrazione. 
Tutte le relazioni devono essere inviate ad AGID, via PEC a: protocollo@pec.agid.gov.it. e 
sono descritte nel seguito. 
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A.1.1. Il RAC – Rapporto di Avanzamento Contrattuale - Finalità e struttura 


Nel RAC sono raccolte le informazioni di dettaglio scaturite dalle attività di monitoraggio 
eseguite sul contratto. Raccoglie i dati della BIM Contrattuale relativi al periodo oggetto di esame. 
Sintetizza la situazione rilevata sul contratto in esame nel periodo (semestrale) esaminato, e 
consente analisi tecniche ed economiche sul suo avanzamento oltre che comparazioni 
relativamente a differenti contratti, anche di altre Amministrazioni, aventi caratteristiche 
analoghe. 
Il rapporto deve utilizzare la struttura delineata di seguito; in relazione a ciò è possibile che una o 
più sezioni siano vuote perché “non applicabili”, eventualmente soltanto per lo specifico periodo 
di riferimento. Più in particolare il RAC deve presentare un riepilogo sullo stato di attuazione del 
contratto riguardo a: 


• prescrizioni contrattuali; 
• esigenze espresse dall'Amministrazione attraverso la documentazione di pianificazione e 


programmazione o formalizzate sotto la responsabilità della direzione dei lavori; 
• dati e informazioni di confronto derivanti da valutazioni di sistemi informativi, 
• benchmarking di servizi ict, assessment di progetti, effettuati su organizzazioni, entità e 


oggetti comparabili; 
• informazioni sui risultati degli interventi previsti dal contratto, dal suo inizio al termine del 


periodo temporale al quale il rapporto si riferisce, ottenute attraverso: 
o dettagliata associazione tra gli interventi oggetto del contratto e i destinatari degli 


stessi (cittadini, imprese, altre PA, utenti interni della stessa PA); 
o sistema di valutazione progressiva del fornitore tramite impianto di vendor rating  
o risultati ottenuti mediante l’azione di governo del contratto. 


 


A.1.2.1. Struttura del RAC  


1. Scheda di sintesi dei dati identificativi (Cover del RAC): 
• denominazione dell’Amministrazione; 
• denominazione del Contratto; 
• CIG – Codice Identificativo di Gara (rilasciato da ANAC) 
• Codice iniziativa strategica come da Piano Triennale AGID 
• importo complessivo (previsto originariamente ed eventuali variazioni successive); 
• denominazione del Fornitore; 
• codice e oggetto del parere di riferimento AGID (se presente);  
• denominazione del Monitore, interno e/o esterno; 
• numero progressivo del rapporto; 
• numero progressivo della versione con evidenza delle variazioni intervenute (eventuale, in 


caso di riemissione); 
• periodo di riferimento esaminato (dal … al …); 
• referente di monitoraggio dell’Amministrazione (nome e cognome, recapito telefonico e di 


posta elettronica); 
• data di emissione; 
• lista di distribuzione (organizzazione e nominativo). 
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2. Indice  


3. Introduzione/Premessa 
Il documento deve inizialmente prevedere un Capitolo (ed eventuali paragrafi) nel quale esporre 
sinteticamente le seguenti informazioni “minime”: 
• denominazione dell’Amministrazione; 
• denominazione del contratto; 
• eventuali altri atti collegati al contratto (quinto d'obbligo, atti aggiuntivi, proroghe); 


per ognuno di questi atti, se presenti, devono essere indicate: 
o i contenuti e le finalità che giustificano l’atto; 
o le date di inizio e di fine validità dell’atto; 
o l’importo dell’atto. 
 Nel caso di assenza di altri atti, deve essere esplicitamente riportata la dizione “Nessun 
atto collegato al contratto nel periodo di riferimento del rapporto” 


• eventuale codice del parere tecnico-economico rilasciato da AGID; 
• DEC - Direttore dell’esecuzione dell’Amministrazione (nome e cognome, recapito 


telefonico e di posta elettronica). 
• denominazione del Fornitore; 
• referente del Fornitore (nome e cognome, recapiti telefonico e di posta elettronica). 
• breve descrizione del contratto; 
• importo complessivo (previsto originariamente ed eventuali variazioni successive); 
• data di stipula (del contratto originario e degli eventuali atti aggiuntivi); 
• durata (prevista originariamente ed eventuali variazioni successive); 
• RUP dell'Amministrazione (nome e cognome, recapiti telefonico e di posta elettronica) 
• referente del Monitoraggio dell'Amministrazione (nome e cognome, recapiti telefonico 


e di posta elettronica); 
 


Inoltre il documento deve prevedere in questo paragrafo anche le seguenti informazioni 
“minime” relative all’organizzazione delle attività di monitoraggio:  


• denominazione del Monitore interno/esterno all’Amministrazione 
• periodo di validità della qualificazione del Monitore (interno/esterno) 


 
In caso di affidamento, totale o parziale, delle attività di monitoraggio ad un Monitore “esterno” 
serve ricevere anche le seguenti informazioni: 


• denominazione del contratto di monitoraggio; 
• codice del parere relativo al contratto di monitoraggio (se presente); 
• importo complessivo (previsto originariamente ed eventuali variazioni successive); 
• data di stipula (del contratto originario e degli eventuali atti aggiuntivi); 
• durata (prevista originariamente ed eventuali variazioni successive); 
• DEC - Direttore dell’esecuzione dell’Amministrazione (nome e cognome, recapito 


telefonico e di posta elettronica). 


Infine, sempre in questo paragrafo, elencare gli “allegati” al RAC inviato. Come minimo ci si 
aspetta di ricevere: 


• il piano di progetto esecutivo del Contratto (solo con il primo RAC). In sostanza un 
Gantt con attività /tempi previsti /costi stimati, dettagliato per ogni obiettivo 
contrattualmente definito. In caso di variazioni significative inviare nuovamente il piano 
di progetto aggiornato, con una nota che evidenzi i cambiamenti rispetto al piano di 
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progetto iniziale 
• documenti di pianificazione dell’attività di monitoraggio svolta nel periodo rilevato; 


 


4. Executive Summary – Sintesi per la Direzione 


L’Executive Summary è un documento che fornisce un quadro sintetico (al max. 3 pagine A4), 
ma allo stesso tempo completo, di tutte le principali caratteristiche dell’iniziativa contrattuale e 
del suo stato di avanzamento.  


Deve contenere le seguenti informazioni minime: 


• Descrizione sommaria dell’iniziativa contrattuale: finalità, durata prevista dell’iniziativa e 
obiettivi principali 


• Caratteristiche economiche e di potenziale ritorno 


• Il team di lavoro – le responsabilità manageriali ed esecutive per il Contratto 


• Lo stato di avanzamento contabile e di lavoro: SAC e SAL 


• Criticità ed eventuali azioni da intraprendere 


• Previsioni/Considerazioni sulla conclusione dell’iniziativa 


Per gli elementi economici (SAC e SAL) semplicemente evidenziare in questo capitolo il valore 
complessivo riscontrato alla data di rilevazione rimandando alla lettura dei capitoli specifici le 
eventuali analisi di dettaglio. Se utile ci si può avvalere di grafici e tabelle specifiche. 


 


5. Obiettivi Contrattuali  


Un Contratto ha sempre una o più finalità. Queste devono essere esplicitate definendo specifici 
obiettivi di servizio (“A cosa serve”). Occorre pertanto descrivere in questo capitolo gli obiettivi 
dell’affidamento.  


Per ciascun obiettivo devono essere fornite le informazioni seguenti: 


• codifica e denominazione dell’obiettivo; 
• breve descrizione dell’obiettivo; 
• riferimento al Piano Triennale dell’Amministrazione 
• dimensione economica dell’obiettivo; 
• tempi stimati necessari per il suo conseguimento (numero mesi) 
• incidenza dell’obiettivo nel contratto (%), valutata preferibilmente in base alla sua 


importanza per il raggiungimento degli obiettivi dell’intera fornitura (100%); 
• stato dell'obiettivo (da avviare, attivo, concluso, sospeso, annullato); 
• pianificazione dell’obiettivo (valori dimensionali di impegno previsti); 
• analisi degli scostamenti (valori assoluti e percentuali, andamento nel tempo); 
• motivazioni degli scostamenti ed azioni correttive messe in atto; 
• risultati conseguiti dagli indicatori di monitoraggio applicabili coerenti con la tipologia 


dell’obiettivo (servizi, sviluppi, sistemi infrastrutturali, forniture)  


Si prega di riassumere tutte le informazioni di cui sopra in merito agli obiettivi contrattuali in una 
tabella. Nel caso in cui si consegua un obiettivo nel corso della validità contrattuale in anticipo 
rispetto alla chiusura dell’intero contratto, si prega di specificare evidenziando tale casistica (100% 
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dell’obiettivo o dello specifico indicatore di monitoraggio). 


 


6. Esecuzione del contratto  


 
6.1. Stato di avanzamento – SAL e SAC 


E’ la “fotografia” economica del Contratto oggetto del monitoraggio. Deve essere dettagliato per 
ciascuno degli obiettivi contrattuali. Lo stato di avanzamento complessivo sarà poi ottenuto come 
media ponderata di quelli riferiti ai singoli obiettivi, usando come pesi le rispettive incidenze sul 
contratto (vedi cap. precedente).  


La metrica adottata per la valutazione dello stato di avanzamento relativamente a ciascun obiettivo 
deve essere specificata anche in relazione alla tipologia di servizio alla quale l’obiettivo si 
riferisce; ad esempio: punti funzione per lo sviluppo di software, giornate uomo per help desk o 
per la formazione, numero di installazioni per l’avviamento all’esercizio, ecc. 


Lo stato avanzamento lavori (SAL) viene definito tra la Direzione esecuzione lavori e Fornitore a 
seguito di una riunione periodica che analizza l'avanzamento di un progetto rispetto ai propri 
obiettivi. In questo paragrafo si dovrà pertanto dichiarare il valore “economico” del SAL 
riscontrato alla data sul contratto (€.). In particolare sotto forma di grafici e tabelle. Servirà anche 
indicare il criterio di calcolo di esso (numero FP, numero giornate, uomo, canoni, numero licenze, 
mips, ecc.). 


Lo Stato di avanzamento Contabile rappresenta invece la situazione economica alla data. Si richiede 
di descrivere per ciascun obiettivo contrattuale (ed eventuali sotto-obiettivi): 


• liquidazione di corrispettivi (entità, causale, data di liquidazione, ammontare 
complessivo delle liquidazioni effettuate fino a quel momento, stima dei successivi 
pagamenti riguardo ad ammontare e tempi); 


• applicazione di penali (entità, causale della penale ed obiettivi di riferimento, data di 
applicazione, ammontare complessivo delle penali applicate fino a quel momento). 


 


Anche in questo caso si dovrà presentare uno schema di sintesi sull’avanzamento “contabile” del 
Contratto (€.). In particolare sotto forma di grafici e tabelle.  


 
6.2. Indicatori di Monitoraggio  
A ciascun obiettivo di servizio bisognerà applicare uno o più indicatori di monitoraggio. Tali 
indicatori andranno definiti specifici per la tipologia di contratto e poi misurati secondo metriche 
specifiche. Perché dovranno consentire; 


• una loro analisi andamentale per valutarne il percorso evolutivo 
(miglioramento/peggioramento); 


• una comparazione con eventuali valori specifici di riferimento della Pubblica 
Amministrazione (“benchmarking”)  


Si deve anche esprimere, per quanto possibile, una valutazione complessiva sui valori ottenuti 
rispetto al periodo temporale di rilevazione (ad es. rispetto al ..% del periodo contrattuale trascorso, 
ecc.). 


L'uso di grafici e tabelle è consigliato per descrivere il loro andamento nel periodo contrattuale e gli 
scostamenti eventualmente rilevati e contrattualmente previsti.  
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In particolare devono essere fornite le informazioni seguenti: 


• valutazione di sintesi sul raggiungimento dei risultati di servizio previsti; 
• misura degli indicatori di servizio e confronto con i valori di riferimento stimati ad 


inizio contratto; 
• analisi “as-is” e “to be” (valori assoluti e percentuali, andamento nel tempo); 
• motivazioni degli scostamenti ed azioni correttive messe in atto. 


 
 


6.3. Livelli di servizio 
I Livelli di servizio previsti contrattualmente è bene presentarli in formato elenco/Tabella. Laddove 
possibile le misure dei livelli di servizio devono essere rapportate agli obiettivi di servizio nei quali 
il contratto è stato scomposto.  


Si deve anche esprimere, per quanto possibile, una valutazione di sintesi complessiva sul rispetto 
dei livelli di servizio del contratto.  


L'uso di grafici e tabelle è consigliato per descrivere gli scostamenti tra livelli rilevati e 
contrattualmente previsti e il loro andamento nel tempo. In particolare devono essere fornite le 
informazioni seguenti: 


• misura dei livelli di servizio e confronto con i valori soglia previsti; 
• valutazione di sintesi sul raggiungimento dei livelli di servizio previsti; 
• analisi degli scostamenti (valori assoluti e percentuali, andamento nel tempo); 
• motivazioni degli scostamenti ed azioni correttive messe in atto. 


 
In caso di Livelli di Servizio “non applicabili”, segnalarlo appropriatamente specificando le 
motivazioni. In particolare specificare se la “non applicabilità” è relativa al periodo esaminato 
oppure all’intero impianto contrattuale. In quest’ultimo caso descrivere sinteticamente le 
motivazioni ed anche gli impatti a livello contrattuale (ad es. applicabilità delle penali). 


 


6.4. Eventuali innovazioni tecnologiche  
Ulteriori vincoli possono essere stati previsti contrattualmente relativamente a:  


• quantità, qualità e turnover delle risorse impegnate dal fornitore;  
• quantità, qualità, tempestività di consegna e aggiornamento della documentazione 


relativa a progettazione, governo del contratto, installazione, gestione e utilizzo di 
prodotti e servizi;  


• risultati della valutazione della soddisfazione degli utenti finali interni 
all'Amministrazione riguardo ai beni e servizi oggetto della fornitura.  


• risultati della valutazione della soddisfazione dei cittadini/utenti finali esterni 
all'Amministrazione riguardo ai beni e servizi oggetto della fornitura.  


In questo caso devono essere illustrate: 


• situazione riscontrata nel periodo esaminato 
• risultati ottenuti a fronte delle metriche/metodologie adottate 
• valori attesi, se previsti 
• analisi degli scostamenti (valori assoluti e percentuali, andamenti nel tempo); 
• azioni correttive messe in atto. 
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6.5. Aspetti della eventuale non conformità: 
Va fornita una breve descrizione delle “non conformità” rilevate e delle eventuali azioni correttive 
identificate e/o messe in atto (massimo 5 righe per ciascuna di esse); 


• stato delle non conformità (aperte, concluse); 
• pianificazione delle azioni correttive (destinatario dell'azione, data di inizio e di fine 


previste); 
• consuntivazione delle azioni correttive (data di inizio e di fine effettive, esiti). 


 
6.6. Indicazioni per la Governance 
L’attività di monitoraggio presenta tra i possibili risultati anche quello, di fornire consigli utili alla 
Direzione Esecuzione Lavori per una miglior “governance” del Contratto. Si sintetizzano, come 
esempio, alcune raccomandazioni tipiche della funzione di Monitoraggio: 


• Sollecitare il Fornitore sul completamento delle azioni correttive finalizzate alla 
rimozione delle non conformità emesse ed approvate quali rilievi di anomalie 
contrattuali (rilievi di elevata entità); 


• Sollecitare l’Amministrazione a verificare rivedere il Piano di Progetto concordato con 
il Fornitore, nell’eventualità di variazioni significative di carattere organizzativo ed 
economico sullo stesso (in caso di proroga temporale 


• Completare le verifiche periodiche già pianificate, da parte del Monitore e 
dell’Amministrazione, sui dati alla fonte utilizzati dal RTI per il calcolo dei LdS da 
effettuarsi sui sistemi messi a disposizione dal Fornitore 


• Sollecitare l’Amministrazione a segnalare al Fornitore il peggioramento delle 
performances o dei risultati conseguiti nel semestre esaminato rispetto ai precedenti, sia 
pur nei limiti soglia dei livelli di servizio definiti contrattualmente; 
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A.1.2. Il rapporto finale – “RAC Finale” 


Per definizione un contratto ha una sua durata e quindi una sua fine. Questo RAC, come anticipato, 
viene prodotto alla fine della durata contrattuale entro tre mesi dalla fine del contratto. Sintetizza la 
storia dell’intero contratto e pone particolare enfasi sui risultati ottenuti con il medesimo. 


Sostanzialmente la sua struttura è simile al RAC, in quanto da esso deriva i principali contenuti. Il 
periodo esaminato è chiaramente quello di consuntivo, cioè l’intera durata contrattuale. 


In particolare è necessario produrre un capitolo aggiuntivo, rispetto alla struttura del RAC sopra 
riportata, contenente le “Considerazioni finali” (capitolo 6.7) nel quale è opportuno descrivere: 


• i dati finanziari (pianificati ed effettivamente conseguiti); 


• il valore apportato all’Amministrazione tramite l’iniziativa ed i benefici complessivi, sia dal 
punto di vista economico (per es. riduzione dei costi di mantenimento) che organizzativo 
(per es. aumento numero utenti, aumento numero servizi on line, riduzione dei tempi di 
collegamento, miglioramento dell’immagine); 


• per ciascun obiettivo di servizio, i risultati ottenuti a fronte dei costi sostenuti; 


• i risultati di una Customer Satisfaction 


• le varianti eventualmente intervenute nel corso della validità contrattuale (tempi, costi); 


• i criteri adottati per la gestione dei rischi; 


• le procedure adottate per la gestione delle modifiche e della qualità; 


• l’organizzazione adottata e gli skills pianificati inizialmente e poi effettivamente utilizzati; 


• le modalità di comunicazione e di gestione degli incontri di lavoro e di controllo 
dell’avanzamento; 


• i principali disservizi verificatisi e le penali eventualmente applicate 


• gli “insegnamenti” ricevuti attraverso l’iniziativa e le “raccomandazioni” per poter migliorare 
i risultati in una prossima analoga iniziativa 


Se ritenuto utile allegare l’eventuale “report di chiusura” predisposto dalla Direzione Esecuzione 
Lavori. 
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A.2.1. Il Rapporto “Ex-Post” 


E’ buona norma effettuare la verifica dei contratti ICT dopo che la fornitura è stata eseguita ed è in 
esercizio, o eventualmente al termine di sue fasi significative 


L’attività di verifica è effettuata con particolare riguardo ai costi ed ai benefici dei sistemi 
informativi automatizzati, mediante l’adozione di metriche di valutazione dell’efficacia, 
dell’efficienza e della qualità 


L’obiettivo fondamentale dell’analisi Ex-post è quello di fornire ai centri di responsabilità 
dell’Amministrazione Committente l’insieme delle informazioni necessarie per valutare il 
raggiungimento o meno degli obiettivi di miglioramento desiderati in relazione all’investimento 
effettuato. 


La valutazione “ex-post” di un contratto ICT prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 


• analisi della relazione tra beni e servizi ICT ricevuti dal fornitore, risorse impiegate e 
risultati ottenuti; 


• predisposizione di un modello di riferimento, attinente ai servizi-forniture ICT oggetto 
dell’iniziativa contrattuale, anche ai fini di un “benchmarking”; 


• indagine di Customer Satisfaction effettuata in merito ai servizi/obiettivi contrattuali previsti 
dall’iniziativa 


• analisi dei costi effettivi (ex-post) rispetto ai costi contrattuali (ex-ante) con evidenza degli 
eventuali scostamenti; 


• analisi finale dei costi e dei benefici; 


• analisi delle cause che abbiano eventualmente limitato o impedito il raggiungimento degli 
obiettivi; 


• valutazione complessiva sulla validità dell'investimento;  


• consegna delle risultanze dell’analisi effettuata – Rapporto Ex-Post. 


A tal proposito in appendice è disponibile una “bozza” della struttura attesa per questa 
tipologia di rapporto (dimensione max. compresa tra 15 e 25 pagine).  


Si ricorda che questa tipologia di rapporto contrattuale deve essere prodotta una sola volta, 
trascorso un periodo di sei mesi dalla chiusura ufficiale del Contratto 
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Appendice: Schema generale “Rapporto ex post” 


 


Struttura e contenuti del rapporto da trasmettere sulla verifica ex post dei risultati ottenuti 
attraverso i contratti di grande rilievo per la progettazione, realizzazione, manutenzione, 
gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automatizzati (CR/AIPA/38 del 
28/12/2001). DEVE ESSERE PREDISPOSTA UNA RELAZIONE PER OGNI LOTTO. 


 


Denominazione dell’Amministrazione  


Codice parere  


Denominazione del contratto  


Codice contratto (CIG, REP, ovvero codice 
interno) 


 


RUP – Responsabile Unico del Procedimento  


DEC – Direttore dell’Esecuzione  


Denominazione del Fornitore  


Denominazione del Monitore  


Data stipula contratto  


Data inizio – data fine attività  


data collaudo finale  


Data di emissione documento   


 
 
 


Redatto da Verificato Approvato 
   


 


 
Lista di distribuzione 


Ruolo  Nominativo  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CONTRATTO 
 


Denominazione dell’Amministrazione  


Studio di fattibilità  


Codice parere  


Denominazione del contratto  


Codice contratto (CIG, REP, ovvero 
codice interno) 


 


RUP – Responsabile Unico del 
Procedimento 


 


DEC – Direttore dell’Esecuzione  


Denominazione del Fornitore  


Data stipula  


Data inizio – data fine attività  


Importo complessivo  


Eventuali altri contratti collegati (quinto 
d’obbligo, atti aggiuntivi) 


 


Importo complessivo contratti collegati  


Importo complessivo contratto base più 
contratti collegati  


 


Eventuali proroghe collegate  


Data stipula proroghe  


Data inizio – data fine proroghe  


Importo complessivo proroghe  


Importo totale contratti e proroghe   
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CONTRATTO DI MONITORAGGIO 


(se presente) 


 


Codice parere  


Denominazione del contratto  


Codice contratto (CIG, REP, ovvero 
codice interno) 


 


Denominazione del Monitore  


Data stipula  


Data inizio – data fine attività  


Importo complessivo  


Eventuali altri contratti collegati (quinto 
d’obbligo, atti aggiuntivi) 


 


Importo complessivo contratti collegati  


Importo complessivo contratto base più 
contratti collegati  


 


Eventuali proroghe collegate  


Data stipula proroghe  


Data inizio – data fine proroghe  


Importo complessivo proroghe  


Importo totale contratti e proroghe   


Rapporti consegnati e periodo di analisi  
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Nel caso in cui la relazione ex post sia stata realizzata da un soggetto diverso da quello che ha 
svolto il monitoraggio del contratto, inserire la seguente tabella: 
 


CONTRATTO DI REDAZIONE 
PARERE EX POST 


 


Codice parere  


Denominazione del contratto  


Codice contratto (CIG, REP, ovvero 
codice interno) 


 


Denominazione del Monitore  


Data stipula  


Data inizio – data fine attività  


Importo complessivo  


Eventuali altri contratti collegati (quinto 
d’obbligo, atti aggiuntivi) 


 


Importo complessivo contratti collegati  


Importo complessivo contratto base più 
contratti collegati  


 


Eventuali proroghe collegate  


Data stipula proroghe  


Data inizio – data fine proroghe  


Importo complessivo proroghe  


Importo totale contratti e proroghe   


Rapporti consegnati e periodo di analisi  







16 
 


 


2. INTRODUZIONE 
 


2.1. BREVE DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E DEGLI EVENTUALI ATTI COLLEGATI 
 


Max 20 righe nelle quali si descrive il contratto e gli eventuali atti collegati e/o proroghe con le 
motivazioni che li hanno generati. 


 


2.2. BREVE DESCRIZIONE DEI SERVIZI CONTRATTUALI 
 


Max 20 righe in cui si descrivono i servizi previsti contrattualmente ed il loro valore economico 


 


2.3. BREVE DESCRIZIONE DEI PRODOTTI/SERVIZI REALIZZATI E COLLAUDATI 
 


Max 20 righe o in forma tabellare, fornire una descrizione dei prodotti/servizi realizzati previsti 
contrattualmente, dei costi pianificati e consuntivati, dei collaudi svolti e dei risultati delle verifiche 
di conformità ed indicare se, alla data, i prodotti/servizi siano stati messi in produzione e resi 
disponibili agli utenti. 


 


2.4. BREVE DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO SVOLTE 
 


Indicazione dei Rapporti di Avanzamento del Contratto (rapporti semestrali) inviati 
dall’Amministrazione all’Agenzia con evidenza di: 


• scostamenti economici rilevati in ogni rapporto 


• scostamenti di FP e gg-p rilevati in ogni rapporto 


• stato rilevazione lds rilevato in ogni rapporto 


• stato eventuale non conformità e relativa gestione rilevata in ogni rapporto.  
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3. SINTESI PER L’ALTA DIREZIONE (3-5 PAGINE) 
 
Si presentano i costi sopportati ed i benefici ottenuti, con riferimento a quelli inizialmente previsti, 
mettendo in evidenza le criticità riscontrate. 
Si presentano i risultati delle indagini sulla soddisfazione degli utenti interni e di quelli finali 
(cittadini, imprese, dipendenti, altre Amministrazioni). Si valutano i risultati dell'investimento. 
Si suggeriscono interventi orientati alla riduzione dei costi e/o all’incremento dei benefici. 
Si individuano le cause che abbiano eventualmente impedito il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. 
Si individuano gli elementi di eventuale rischio per il sistema informativo automatizzato e i 
servizi tramite esso erogati, suggerendo azioni per la riduzione del rischio stesso. 
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4. METODOLOGIA DI ANALISI 
 


Si descrivono le fasi del processo di verifica adottato per la rilevazione dei costi e dei benefici e la 
valutazione dell’investimento, indicando l’orizzonte temporale e gli obiettivi di servizio presi in 
considerazione. L’orizzonte temporale deve tenere conto della durata del progetto e della vita utile 
degli interventi effettuati. 
In particolare vanno descritti se sono stati individuati in fase di studio di fattibilità e/o di parere 
(ex-ante) indicatori di monitoraggio e di obiettivo, come sono stati valutati in itinere (metodologia 
di monitoraggio) e come saranno oggetto di analisi e verifica ex-post. 
Nel caso in cui non fossero stati definiti indicatori ex-ante, è necessario che si descriva quali 
obiettivi aveva il contratto e come è possibile valutarli ai fini del loro raggiungimento. Deve 
essere descritta una metrica il più possibile oggettiva.  
Ad esempio: obiettivo 1 – sviluppo applicazione/servizio (contesto in cui si inserisce 
l’applicazione, indicazione se nuova applicazione o reingegnerizzazione, analisi del bacino di 
utenza (interno, esterno, misto), impatto sull’utenza, costi, benefici misurabili 
dell’applicazione/servizio sull’utenza).  
Ad esempio: obiettivo 2 – acquisizione di nuovo hardware (indicare come il nuovo hardware 
migliorerà le performance del sistema rispetto al capacity plan, come si inserisce nel piano di 
sviluppo dell’Amministrazione, ecc…) 
I benefici possono essere riferiti all’Amministrazione stessa (benefici interni come miglioramento 
di performance misurabili, abbattimento costi,…) ovvero esterni (benefici per gli utenti esterni, 
miglior utilizzo o semplificazione dei servizi telematici, diminuzione delle chiamate al contact 
center, diminuzione delle richieste di particolari servizi agli sportelli e relativo aumento 
dell’utilizzo delle piattaforme informatiche,…) 
Nei casi in cui, in corso d’opera, siano stati modificati gli obiettivi previsti, indicare le 
motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione a modificare gli obiettivi e indicare i nuovi 
benefici attesi. Anche in questo caso i nuovi benefici attesi devono essere misurati. 
Se è previsto oppure è probabile che i benefici occorreranno successivamente alla data del 
presente documento, indicare quali siano e entro quanto tempo ne è previsto il raggiungimento. In 
questo caso è necessario che i razionali siano il più possibili oggettivi. 
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5. STORIA DEL CONTRATTO 
 


In questa sezione si riportano le principali attività di monitoraggio del contratto svolte, con 
particolare focus sulla governance, sui costi sostenuti rispetto a quelli stimati, sulla gestione dei 
livelli di servizio, delle non conformità e delle penali, sulla gestione del rischio e delle azioni 
svolti.  
 


 


6. RISULTATI OTTENUTI 


 


In questa sezione si riportano le analisi svolte sugli indicatori di monitoraggio ed i risultati 
ottenuti, misurati secondo la metodologia indicata al par. 4. 
In particolare dovranno essere evidenziati i dati pre e post intervento per: 


• i servizi oggetto dell’intervento 


• le applicazioni sviluppate per l’intervento 


• le performance dei sistemi (risorse elaborative, storage, apparati di rete, ecc.) 


 


 


 


7. LEZIONI APPRESE ED INIZIATIVE FUTURE 


 


In questa sezione devono essere inserite le cosiddette “lesson learned” ovvero particolari 
situazioni di attenzione che sono state gestite all’interno del contratto e che potrebbero ripetersi in 
situazioni analoghe per l’Amministrazione. Ad esempio: livelli di servizio non applicabili a 
particolari forniture, rischi non considerati o sottovalutati, problemi tecnologici non previsti. 
In caso di variazione di obiettivi in corso di fornitura, in questa sezione indicare come sono stati 
gestiti. In caso di obiettivo non raggiunto, indicare le motivazioni e l’analisi delle cause. 
A seguito si richiede di indicare un eventuale quadro di evoluzione dei servizi ovvero eventuali 
interventi proposti per il futuro. 
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ALLEGATO 2 ALLA CIRCOLARE N. 4 DEL 15 DICEMBRE 2016 
 


MONITORAGGIO SULL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI  
 
(ai sensi dell’art.14 bis, comma 2, lettera h) del Codice Amministrazione Digitale -  Decreto Legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, come modificato dal Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 179) 


 
 


MONITORAGGIO NEL CICLO DI VITA DI UN PROGETTO 


  







 


A.2. IL MONITORAGGIO NEL CICLO DI VITA DI UN PROGETTO 


Come prima richiamato nella definizione degli ambiti di applicazione del monitoraggio, questo servizio può 
essere di supporto a tutte le fasi di un progetto di informatizzazione, anche qualora il progetto non si realizzi 
attraverso un contratto di fornitura di beni e/o servizi ICT.  


Il ruolo che può svolgere il monitoraggio nelle diverse fasi di un progetto informatico, e le attività che gli 
possono essere affidate, sono sinteticamente riportate nella tabella che segue. 


 


Tabella 1: Ruoli e attività del monitoraggio nelle fasi del ciclo di vita di un progetto informatico 


Fase Ruolo del monitoraggio Attività affidabili al monitoraggio 


1 - Definizione   Supporto / Realizzazione A. Assessment del sistema informativo 
dell’Amministrazione ed analisi as-is 


B. Analisi di fattibilità  


C. Analisi swot, analisi dei rischi e 
comparazione soluzioni 


D. Individuazione degli obiettivi e relativi 
indicatori di monitoraggio 


E. Individuazione di indicatori di vendor rating 


F. Predisposizione Piano Triennale dell’ICT 
dell’Amministrazione 


2 - Avvio Supporto / Realizzazione A. Redazione atti gara e documentazione 
contrattuale 


B. Predisposizione BIM – Base informativa di 
monitoraggio 


3 - Esecuzione  Supporto A. Supporto direzione lavori 


B. Verifiche di qualità di beni e servizi 


C. Verifica del grado di conformità al piano 
triennale ICT dell’Amministrazione 


D. Supporto al collaudo in itinere e finale 


E. Supporto al passaggio consegne 


F. Chiusura economica del contratto 


4 - Ex Post Supporto / Realizzazione A. Analisi costi  


B. Verifica del raggiungimento degli obiettivi 
in base agli indicatori di monitoraggio 
(inclusa customer satisfaction) 


C. Individuazione ulteriori evoluzioni 


D. Verifica finale del grado di conformità del 
Piano ICT dell’Amministrazione 


E. Assessment finale e Valutazione 
complessiva del sistema informativo 
dell’Amministrazioni a seguito 
dell’iniziativa 







 


L’Amministrazione committente il monitoraggio dovrà di volta in volta selezionare tra queste attività quelle 
da porre in capo al monitore. E’ facoltà dell’Amministrazione affidare le attività relative alle fasi previste nella 
tabella 1 anche con contratti separati, fermo restando che l’affidamento deve essere relativo all’intera fase. In 
quest’ultimo caso il coordinamento delle varie attività di monitoraggio è svolto direttamente da AgID. 


Qui di seguito sono maggiormente dettagliate le principali attività affidabili al monitore nelle fasi di un 
progetto di informatizzazione e le condizioni che devono essere assicurate al monitoraggio per massimizzarne 
l’efficacia. Le Amministrazioni potranno aggiungere nel contratto di monitoraggio maggiori dettagli operativi 
rispetto a quanto qui di seguito riportato, ovvero anche ulteriori attività che intendono affidare al monitore. In 
ogni caso, in un contratto di monitoraggio, le attività prevalenti affidate al monitore dovranno comunque essere 
selezionate tra quelle riportate nella precedente tabella. 


 


Fase 1: Definizione 


A. Assessment del sistema informativo dell’Amministrazione ed analisi as-is  


Il Monitore svolge un assessment del Sistema Informativo dell’Amministrazione con lo scopo di fornire una 
baseline di riferimento, utilizzando indicatori standard che permettano anche il confronto tra diverse PPAA. 
(AgID potrà individuare una serie minima di indicatori da utilizzare ovvero rinviare a norme ISO se 
applicabili). Questo assessment, che potrà essere di natura organizzativa, tecnica e applicativa, sarà la baseline 
di riferimento per confronti in itinere ed ex-post rispetto alle iniziative che l’Amministrazione vorrà 
intraprendere. E’ fondamentale che tale assessment contenga l’elenco dei servizi che l’Amministrazione eroga 
sia agli utenti finali che al suo interno. Si raccomanda che la rilevazione delle configurazioni e delle 
performance delle infrastrutture, delle applicazioni e dei servizi abbia una base storica almeno biennale. 


B. Predisposizione analisi di fattibilità (studio di fattibilità). 


Il Monitore predispone analisi di fattibilità riguardanti iniziative di innovazione ICT, reingegnerizzazione di 
soluzioni software, acquisizione di beni e/o servizi ICT. Il monitore deve, tra l’altro, prevedere nello studio le 
seguenti analisi, in conformità con quanto previsto nel documento “Analisi di fattibilità per l’acquisizione delle 
forniture ICT” pubblicate da AgID: 


• analisi del contesto, normativo, organizzativo e tecnologico nel quale si inserisce l’iniziativa oggetto 
di studio sulla base dell’assessment di cui al punto precedente; 


• analisi dei requisiti ed individuazione degli obiettivi specifici con le relative metriche di misurazione; 


• coerenza delle iniziative oggetto di studio con i piani ICT delle amministrazioni; 


• progetto di massima della soluzione che soddisfa le esigenze dettate dai requisiti, con riguardo alla 
individuazione delle soluzioni tecniche più adeguate a raggiungere gli obiettivi attesi, razionalizzare 
la spesa ICT e garantire la qualità dei risultati, nonché a favorire l’interoperabilità tra i sistemi e i dati 
delle pubbliche amministrazioni; 


• piano di massima per la realizzazione della soluzione; 


• analisi dei rischi del progetto di realizzazione della soluzione; 


• analisi costi; 


• strategia di acquisizione più conveniente (confronto make or buy, possibilità di ricorso al riuso); 


• Indicatori di monitoraggio (KPI) da utilizzare per la verifica del raggiungimento degli obiettivi 
dell’iniziativa. 


C. Analisi SWOT e Analisi dei rischi e valutazioni comparative. 


Il monitore predispone, in base all’analisi di fattibilità se svolta, o ai requisiti ed esigenze espressi 
dall’Amministrazione, un’analisi swot dell’iniziativa. L’analisi swot ha lo scopo di valutare i punti di forza 
(Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) che l’iniziativa 







dell’Amministrazione potrà avere e di svolgere con più efficacia l’analisi dei rischi e la valutazione 
comparativa tra più soluzioni. La metodologia di analisi del rischio dovrà essere espressamente specificata e 
risultare conforme a quanto previsto dalla norma ISO 31000:2009 (UNI ISO 31000:2010). La valutazione 
comparative di più soluzioni è condotta a salvaguardia dei principi di economicità ed efficienza, tutela degli 
investimenti, riuso e neutralità tecnologica. 


D. Individuazione degli obiettivi e relativi indicatori di monitoraggio 


Il Monitore, individua un set specifico di metriche e di soglie associate per obiettivo ed eventualmente per sub-
obiettivi, e li propone ad AgID per una valutazione preventiva. Gli indicatori devono: 


1. Avere la massima copertura sugli obiettivi previsti dal progetto, in modo da poter effettivamente 
verificare il loro raggiungimento con metriche oggettive; 


2. Essere misurabili con procedure e strumenti oggettivi, che rendano le misurazioni certificabili; 
3. Essere di tipo tecnico, economico, sociale o di misura dell’innovazione. 


 


E. Individuazione di indicatori di vendor rating 


Il fine dell’implementazione di un IT vendor rating (o vendor rating index) è quello di misurare la 
soddisfazione generale dell’Amministrazione rispetto ad un contratto di fornitura. Un appropriato indice di IT 
vendor rating, potrebbe avere il seguente schema a tre categorie, a cui sono collegati alcuni indicatori come 
esempio: 


• Performance (gestione generale della fornitura rispetto ad indicatori di qualità, puntualità e costo) 


o Efficacia della pianificazione 


o Conformità beni e servizi 


o Rispetto SLA ed indicatori di qualità 


o Disponibilità dei servizi oltre le soglie previste 


• Administration (qualità della gestione amministrativa del contratto) 


o Rispetto adempimenti contrattuali 


o Qualità servizi di gestione contratto (project e program management) 


• Relationship (qualità dei rapporti, qualità post vendita,…)  


o Cura del cliente (indicatore soggettivo) 


o Creazione di valore per l’Amministrazione (indicatore soggettivo) 


o Creazione di innovazione (indicatore soggettivo) 


Le Amministrazioni dovranno individuare all’interno delle categorie sopra indicate, gli opportuni pesi in base 
alle proprie esigenze e priorità. 


L’Agenzia è disponibile a fornire supporto alle Amministrazioni nel progettare e implementare un opportuno 
IT vendor rating. 


 


F. Predisposizione Piano Triennale dell’ICT dell’Amministrazione  


Il monitore supporta le Amministrazioni nella predisposizione del Piano triennale per l’informatica della 
dell’Amministrazione1 assicurando la coerenza tra questo Piano e le indicazioni del Governo e AgID. In questo 
ambito il monitore deve individuare e proporre appositi indicatori di monitoraggio (KPI) che consentano la 
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi di servizio più generali delle Amministrazioni. Il Piano 


                                                             
1 Cfr. Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), art. 1, comma 513. 







triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione dovrà contenere anche le modalità di misurazione 
dei risultati rispetto agli indici DESI applicabili.  


 


Fase 2: Avvio 


A. Redazione atti gara e documentazione contrattuale  


Il monitore supporta l’Amministrazione nella predisposizione di capitolati riguardanti la fornitura di beni e/o 
servizi ICT, in particolare per quanto riguarda l’introduzione negli atti di adeguati elementi di pianificazione 
e controllo e di elementi atti al governo delle forniture, quali l’individuazione e la corretta definizione di livelli 
di servizio e indicatori di qualità e di monitoraggio dei prodotti e/o servizi, nonché di tecniche, metodi e 
strumenti atti a misurare tali livelli e indicatori in corso d’opera.  


Il monitore fornisce altresì supporto nella individuazione dei criteri di selezione dei fornitori e per la 
valutazione delle offerte.   


Indicazioni per la documentazione di riscontro 


Gli schemi di atti contrattuali devono prevedere che l’aggiudicatario si obblighi a documentare tutte le fasi del 
ciclo di vita dei servizi o delle forniture dei quali è affidatario, rifacendosi, laddove possibile, a standard 
internazionali che regolano la produzione di documenti di un sistema qualità; a tal fine gli atti contrattuali 
devono prevedere esplicitamente la predisposizione e la consegna all’Amministrazione, anche in modalità 
telematica, almeno della documentazione di seguito indicata:  


• documenti di pianificazione, tra i quali, a titolo di esempio: piano di progetto; piano di qualità; piano 
dei test; piano di gestione dei rischi; piano di gestione delle comunicazioni; piano di gestione delle 
modifiche e delle configurazioni, piano di gestione della continuità operativa 


• documenti di progettazione, che in funzione delle caratteristiche delle fornitura, possono specializzarsi 
in: documenti descrittivi dell’architettura hardware e software del sistema; specifiche funzionali; 
specifiche di progettazione, contenenti la descrizione dei servizi (specifiche dei servizi), la descrizione 
dei mezzi e modalità per erogarli (specifiche di realizzazione), la descrizione delle modalità per 
assicurare in tutte le fasi di esecuzione del contratto il rispetto dei livelli di servizio, degli indicatori di 
qualità e di monitoraggio previsti, la descrizione delle modalità di verifica (specifiche di test e di 
collaudo); manualistica utente (manuali d’installazione; guide per l’utente); 


• documenti di riepilogo delle attività svolte in esecuzione del contratto: tra i quali, a titolo di esempio, 
documenti  di riepilogo di stati avanzamento lavori; documenti di riepilogo dei test eseguiti; documenti 
di riepilogo dei livelli di servizio erogati; documenti di riepilogo delle modifiche nel corso 
dell’esercizio e di gestione degli incidenti e delle emergenze; documenti di riepilogo sulla gestione del 
rischio; documenti di riepilogo sulla gestione delle non conformità. 


Disposizioni specifiche per facilitare il monitoraggio 


Gli atti contrattuali, qualora il contratto ricada nella fattispecie dei contratti da monitorare, ovvero quando 
l’Amministrazione ne ravvisi l’utilità, devono esplicitamente prevedere l’azione di monitoraggio del contratto. 
Per facilitarne l’azione, devono essere previsti specifici obblighi a carico del fornitore almeno con riferimento 
ai seguenti aspetti:  


a) designazione di un responsabile del contratto per la gestione dei rapporti con il Monitore; 


b) obbligo di tempestiva trasmissione, esclusivamente per via telematica mediante l’utilizzo della PEC e 
della firma digitale se necessario, della documentazione di riscontro prevista dal contratto. E’ inoltre 
obbligatorio inviare al Monitore gli stessi documenti anche in formato editabile2; 


c) Obbligo per il fornitore di mettere a disposizione un “portale per la gestione documentale della 
fornitura” a garanzia del reperimento e consultazione da parte del direttore dei lavori e del monitore 


                                                             
2 Per quanto riguarda gli standard dei formati dei documenti, si rinvia all’allegato 2  del DPCM 3 dicembre 2013 (G.U. 
n. 59 del 12-3-2014 – Suppl. Ordinario n. 20). Per quanto riguarda i formati editabili, sono altresì ammessi i formati 
standard Office ed OpenOffice. 







della documentazione contrattualmente prevista; in tale portale dovrà essere disponibile (a titolo di 
esempio non esaustivo):  


• Piano della qualità, Piano di progetto e SAL – Stato avanzamento lavori 


• Documentazione tecnica 


• L’utilizzo delle risorse e del budget contrattuali, da misurare con le metriche più opportune (ad 
esempio i punti funzione per lo sviluppo del software, i giorni persona per le risorse professionali); 


• Dati elementari della fornitura relativi ai livelli di servizio ed i livelli di servizio conseguiti; 


• Le misure di qualità del software; 


• La customer satisfaction degli utenti delle forniture e/o dei servizi oggetto del contratto; 


• Il raggiungimento degli indicatori di monitoraggio, opportunamente identificati anche a partire da 
quelli previsti nel piano triennale. 


Tale portale e la banca dati dovranno rimanere di proprietà dell’Amministrazione e consegnata al 
termine della fornitura. 


d) disponibilità a sottoporre l’esecuzione della fornitura a verifiche mirate, o verifiche di seconda parte 
eseguite dall’Amministrazione, dal Monitore o dall’Agenzia, volte a controllare l’applicazione e il 
rispetto dei requisiti contrattuali, nonché l’effettiva applicazione e l’utilizzo delle modalità di lavoro 
contrattualmente richieste o proposte dal fornitore in sede di gara; 


e) partecipazione con proprio personale a riunioni periodiche con il monitore e l’Amministrazione per 
l'esame congiunto dell'andamento delle attività; 


f) accesso del direttore dei lavori e del monitore agli uffici e impianti in cui vengono svolte le attività 
regolate dal contratto, per lo svolgimento delle verifiche necessarie. 


Definizione indicatori di monitoraggio 


Il monitore supporta l’Amministrazione nella definizione degli indicatori di monitoraggio che misurino il 
contributo dei beni e servizi acquisiti con la fornitura al raggiungimento degli obiettivi di servizio 
dell’Amministrazione, in coerenza con quanto previsto nel Piano Triennale. Gli indicatori sopra riportati 
dovranno essere suddivisi almeno per le seguenti tipologie: 


• fornitura di hardware, storage, apparati di rete e relativi software di funzionamento 


• sviluppi applicativi 


• forniture di servizi di conduzione 


Tali indicatori contribuiscono a popolare un repository degli indicatori di qualità delle forniture, tenuto 
dall’Agenzia. A tal fine, devono essere trasmessi dall’Amministrazione all’Agenzia al momento della loro 
definizione. Tali indicatori dovranno essere misurati in corso d’opera ed a conclusione del contratto e 
rendicontati all’Agenzia all’interno delle Rendicontazioni periodiche previste. L’assenza di tali indicatori 
renderà irricevibile la Rendicontazione da parte dell’AgID. 


B. Predisposizione BIM – Base informativa di monitoraggio 


Il monitore predispone un repository denominato “BIM – base informativa di monitoraggio” che dovrà 
contenere la documentazione contrattuale delle fornitura e del monitoraggio. La descrizione della BIM è 
presente al par. 5.5 del presente documento. 


 


Fase 3: Esecuzione  


A. Supporto alla direzione lavori. 


Il monitore supporta l’Amministrazione nel governo in corso d’opera e nella direzione lavori dei contratti, 
attraverso la continua raccolta ed elaborazione di dati utili alla verifica dello stato di avanzamento delle attività, 







del rispetto dei livelli di servizio, della qualità del software, dell’utilizzo del budget contrattuale, al fine di 
consentire una valutazione di eventuali scostamenti tra pianificato e consuntivato e porre in atto tempestive 
azioni correttive.  


Tra le verifiche affidabili al monitoraggio in corso d’opera rientrano anche; 


aa))  metodologie e processi adottate dal fornitore, sia per quanto riguarda la conduzione delle attività, sia 
per quanto riguarda la progettazione, realizzazione, test ed erogazione dei servizi oggetto di fornitura, 
rispetto alle prescrizioni contrattuali e alle esigenze del progetto; 


bb))  adeguatezza della documentazione di riscontro prodotta dal fornitore, rispetto alle previsioni 
contrattuali e alle pratiche di buona norma nel settore informatico; 


cc))  corretta esecuzione dei piani, del rilascio dei deliverables previsti (documenti, prodotti o servizi) 
secondo tempi e modi coerenti con la pianificazione adottata;  


dd))  stato di avanzamento dei lavori e analisi degli scostamenti tra pianificato e consuntivato relativamente 
a obiettivi, tempi, costi e risorse; 


ee))  rispetto dei livelli di servizio e di qualità contrattualmente previsti; 


ff))  customer satisfaction relativa alla fornitura oggetto del contratto; 


gg))  opportunità di varianti in corso d’opera. 


Il monitore supporta l’Amministrazione nella risoluzione delle non conformità rilevate nell’esecuzione dei 
contratti, verificando l’efficacia e la tempestività delle azioni correttive messe in opera dai fornitori. 


Per quanto riguarda le verifiche sulla qualità dei servizi e dei prodotti, il monitoraggio deve:  
aa))  verificare i livelli di servizio e di qualità conseguiti dal fornitore, anche accedendo al sistema di misura 


predisposto dal fornitore; 


bb))  verificare l’adeguatezza dei sistemi di misura adottati dal fornitore (indicatori, processi, strumenti, 
risorse, documenti di riepilogo delle misurazioni, storicizzazione dei dati di riepilogo delle misure);  


cc))  verificare l'accuratezza e la validità delle misure prodotte dal fornitore, anche attraverso l’esecuzione, 
a campione, di parte delle misurazioni già effettuate dal fornitore stesso; 


dd))  analizzare le azioni correttive messe in atto a fronte di eventuali situazioni di non conformità rilevate; 


ee))  misurare la customer satisfaction dell’Amministrazione rispetto alle prestazioni erogate dal Fornitore 


ff))  rappresentare le misurazioni effettuate con opportuni cruscotti e relazioni, al fine di fornire alla 
Amministrazione strumenti a supporto delle decisioni. 


gg))  Misurare gli indicatori di vendor rating, secondo quanto previsto in fase di definizione  


hh))  Misurare secondo gli indici DESI applicabili alla fornitura, secondo quanto previsto nel Piano 
Triennale. 


 


B. Supporto al collaudo in itinere e finale. 


Il monitore fornisce assistenza al collaudo di beni e servizi ICT, supportando la commissione di collaudo nella 
scelta dei campioni da sottoporre a verifica, nella misurazione e nella verifica della conformità di quanto 
misurato rispetto ai requisiti contrattuali. 


 


C. Verifiche (in itinere) sul grado di raggiungimento degli obiettivi in termini di indicatori di 
monitoraggio. 


Il monitore effettua una valutazione sul grado di raggiungimento degli obiettivi in termini di indicatori di 
monitoraggio: 







• verificare che i costi sostenuti siano coerenti con quelli previsti nella analisi costi/benefici effettuata 
ex ante; 


• mettere in relazione i beni e servizi forniti, altre risorse impiegate e risultati ottenuti in termini di effetti 
(benefici) su cittadini, imprese, dipendenti, altre Amministrazioni; 


• analizzare le cause che abbiano eventualmente limitato o impedito il raggiungimento degli obiettivi 
dell'Amministrazione e/o modificato il rapporto costi / benefici rispetto a quanto ipotizzato ex ante. 


 


D. Verifica del grado di conformità al piano triennale ICT dell’Amministrazione. 


Il monitore supporta l’Amministrazione nella valutazione del livello di raggiungimento degli obiettivi fissati 
nel e più in generale dai Piani nazionali per la crescita digitale e l’innovazione tecnologica, sia in generale, sia 
rispetto al contributo fornito da specifici contratti al raggiungimento dei suddetti obiettivi.  


 


 


Fase 4: ex-post 


A. Assessment ex-post dell’iniziativa svolta 


B. Analisi costi  


C. Analisi customer satisfaction 


D. Analisi degli indicatori di monitoraggio e sul raggiungimento degli obiettivi 


E. Valutazione di sistemi informativi di pubbliche amministrazioni. 


Il monitore valuta l’efficacia ed efficienza dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni ai propri utenti, 
utilizzando indicatori standard che permettano il confronto tra le diverse realizzazioni della P.A. La valutazione 
può essere anche rapportata agli investimenti effettuati e può prevedere la individuazione di eventuali aree di 
miglioramento e delle soluzioni di massima più adeguate per intervenire.  


La verifica può riguardare la capacità di mantenimento nel tempo dei livelli di servizio e di qualità dei prodotti, 
rispetto alle esigenze degli utenti. 


F. Verifica del grado di attuazione dei Piani ICT delle pubbliche amministrazioni. 


Il monitore valuta lo stato di attuazione dei Piani ICT delle pubbliche amministrazioni, anche in riferimento ai 
piani complessivi di crescita digitale della nazione e agli obiettivi di innovazione strategica del governo. 
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